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E DAVIDE FALBO PER L’IMPAGINAZIONE.



Capogruppo

Santo Natale 2023
Sono 99 gli anni trascorsi da quando un gruppo di Alpini, reduci 
della Prima Guerra Mondiale e fortunatamente ritornati alle loro 
case, decisero di emulare i vicini abitanti di Torno che nel 1920 
fondarono il primo Gruppo Alpini d’Italia. 
In quel di Dongo fu costituito a novembre del 1923, ma registrato 
alla Sezione di Como il 4 Marzo 1924. 
Oggi io ne sono il Capogruppo , prima di me in molti, ed ognu-
no di loro ha dato la propria esperienza e passione sempre per il 
bene dell’associazione. 
Poco più di 20 anni fa finivo il servizio militare e fui avvicinato da 
quelli che da lì a poco, io ed altri giovani, avremmo chiamato af-

fettuosamente lo zoccolo duro.
Purtroppo alcuni di loro son andati avanti, lasciando il loro zaino all’attuale direttivo, 
e son convinto che dal paradiso di Cantore potranno essere fieri dell’operato dei loro 
successori. Il loro impegno profuso per anni, ha lasciato a noi molteplici attrezzatu-
re e beni materiali. In primis però esperienza che ancora ci permette di essere una 
delle associazioni di riferimento per organizzazione e attrezzature. Già altre volte ho 
scritto che sfortunatamente non essendoci più il servizio militare non abbiamo più 
il ricambio generazionale che ha sempre reso ricca la nostra associazione di volon-
tari. L’attuale direttivo è formato per la maggior parte da persone ancora impiegate 
nel lavoro e gli impegni sono sempre molti per tutti. Proprio per questa ragione non 
sempre riusciamo/riusciremo ad accogliere tutte le richieste di collaborazione. Gli Al-
pini diminuisco per un fattore demografico, e l’età avanza per un fattore anagrafico.
L’anno appena passato per una serie di circostanze non ci ha permesso di effettuare 
la consueta festa del Gruppo, ma non vuol dire che siamo stati fermi.
Il prossimo anno ricorrerà il 100esimo compleanno del Gruppo, e mi auspico che 
la popolazione Donghese , le associazioni ed anche tutti gli Alpini dormienti, per 
quell‘occasione avranno voglia d’indossare il Cappello Alpino durante la sfilata che 
terremo il 3 Marzo (seguirà programma) e magari esporranno il tricolore lungo le vie 
del paese.  Con questo desiderio, che spero si tramuti in realtà , auguro a voi e a tutte 
le vostre famiglie i migliori Auguri di un sereno Natale e un gioioso 2024.
Viva Dongo, viva gli Alpini , viva l’Italia

Il Capogruppo
Giuseppe Di Carluccio

Capogruppo
Giuseppe

Di Carluccio
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Domenica 8 ottobre - GARZENO,
95° anno di fondazione del Gruppo Alpini di Garzeno
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Auguri dal Sindaco

“ A Natale non si fanno cattivi pensieri, ma Chi è solo lo vor-
rebbe saltare questo giorno. A tutti loro auguro di vivere 
un Natale in compagnia. “

Alda Merini
Carissimi Alpini, come sempre è una gioia vivere con Voi questo ap-
puntamento: quest’anno acquista per me un significato particolare 
che completa il suo valore istituzionale. 
C’è infatti un po’ di emozione che mi accompagna nel crepuscolo del-
la mia vita pubblica e forse non solo. Sicuramente VOI siete tra quelli 
che devo ringraziare. Lo faccio con il cuore, dedicandoVi la mia grati-
tudine e quella dell’Amministrazione comunale.

In questo momento dell’anno, con l’avvicinarsi del periodo dell’Avvento, miracolosa-
mente ci assale una inconsueta letizia che ci fa guardare al cielo con tanta speranza, 
sollecitando in noi la voglia di approfondire questo mistero. Un desiderio che invece 
quasi sempre svanisce con lo spegnersi delle luci di Natale. Proviamo a dare un po’ di vita 
a questa sensazione, facciamolo ispirandoci alla luminosa testimonianza di una Grande 
Donna come Madre Teresa di Calcutta. Lei ci ricorda che la continuità di questo periodo 
speciale può essere alimentata anche dai piccoli gesti quotidiani, come ci canta nella sua 
poesia  E’ NATALE, che Vi consiglio.
“ E’ Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano….”. 
La Storia degli Alpini e della Vostra Associazione è animata da questo impegno, offre un 
esempio straordinario che deve andare oltre la sua concretezza e provocare una rifles-
sione sul nostro tempo. 
Colgo con entusiasmo questa occasione per richiamare la Storia del Gruppo di Dongo 
che presto festeggerà il Centenario. La Sezione nacque nel novembre del 1923, subito 
dopo l’orrore della prima guerra mondiale. I fondatori furono sicuramente ispirati  da 
sentimenti come la fratellanza e la solidarietà,  molto vivi nelle trincee e tra la gente: valo-
ri da mantenere vivi sempre, proprio per evitare tragedie come quelle, ed è ciò che state 
facendo! Un Anniversario come il Vostro onora la Storia di Dongo lasciandovi una traccia 
importante e luminosa. Nasce un senso di appartenenza; alimenta la speranza di futuro; 
richiama la memoria di Chi non c’è più. Come dite Voi, di Chi è andato avanti. 
Con il sentimento di gratitudine mio, degli amministratori, del segretario e dei dipenden-
ti comunali, rivolgo a Voi e alle Vostre Famiglie un affettuoso pensiero augurale: BUON 
NATALE dal profondo dei nostri cuori.
Chiedo con rispetto a questo spazio la possibilità di rivolgere alle Care Concittadine e 
ai Cari Concittadini l’augurio di un Natale sereno che riesca ad illuminare la speranza di 
diventare Comunità vera. VI VOGLIO BENE !
Con affetto,

Il Sindaco
Giovanni Muolo 

Sindaco
Giovanni

Muolo

NATALE 2023
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Carissimi Alpini e non, l’anno 2023 sta per volgere al termine, 
nonostante le pessimistiche previsioni dovute alla diminu-
zione di iscritti all’Associazione siamo riusciti a supportare un 
anno di intenso lavoro.
Cercherò in queste righe di elencare la nostra attività annuale.
- 18 gennaio: riordino generale della nostra Sede;
- 22 gennaio Assemblea Annuale dei Soci;
- 29 gennaio entrata nuovo parroco della nostra Comunità Pa-
storale;
- 5 febbraio Colico commemorazione della battaglia di Niko-
lajewka;

- 19 febbraio Consiglio di Rumo commemorazione Battaglia di Nikolajewka; 
- febbraio partecipazione alla Festa del Gruppo di Nuova Olonio;
- 16 aprile partecipazione al centenario +1 di fondazione della Sezione Valtelli-
nese;
- marzo-aprile intenso lavoro di raccolta vestiario e consegna pro Padri Somaschi 
di Giuseppe Speranzetti;
- 15 maggio 18 Alpini all’Adunata nazionale di Udine;
- 20 maggio lezione di storia ai giovani “La campagna di Russia” organizzato dalla 
Sezione di Como e Colico, con allestimento pranzo a collaboratori e organizza-
tori;
- 28 maggio Festa del Gruppo di Cremia;
- 4 giugno Festa del Gruppo di Pianello;
- 7 giugno Dongo “Music il viaggio” collaborazione per spettacolo in piazza degli 
alunni delle scuole;
- 8 giugno Pianello coro “Grigna” per il 50° di fondazione della Sezione di Colico;
- 11 giugno Festa del Gruppo di San Bartolomeo Val Cavargna;
- 11 giugno Colico 50° di fondazione della locale Sezione;
- 18 giugno Festa del Gruppo di Delebio;
- 18 giugno Dongo 20° di sacerdozio di Don Ivan;
- 25 giugno Raduni Sezionale a Cantù;
- 25 giugno Catasco 50° di fondazione del Gruppo;
- 1 luglio Gravedona partecipazione a “Marafibrositona”;
- 2 luglio festa del Gruppo di Germasino;
- 3-4-5-6-7  luglio servizio cucina per “Grest” Oratorio di Dongo;
- 9 luglio Menaggio Festa del Gruppo;
- 16 luglio Passo San Marco incontro Alpini Valtellinesi e Bergamaschi;

Relazione dell’attività annuale 2023

Segretario
Marco
Bellati
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Segretario

- 16 luglio Garzeno Festa del Gruppo;
- 21 luglio Dongo Grigliata al Centro Vela;
- 6 settembre Dongo Festa Madonna delle Lacrime pranzo per Ospiti e Autorità;
- 10 settembre Nesso centenario di fondazione del Gruppo;
- 10 settembre San Pietro Sovera 85° di Fondazione del Gruppo;
- 17 settembre Val Rezzo ( Porlezza) festa di San Maurizio;
- 8 ottobre Garzeno 95° di fondazione del Gruppo;
- 5 novembre Dongo  commemorazione fine della 1° Guerra Mondiale;
- 5 novembre Musso Alpini in Festa;
- 26 novembre Dongo ” Mercatini di Natale” in piazza,  in collaborazione con 
Comitato Biblioteca;
- 8 dicembre Dongo Festa dell’Immacolata;
- 24 dicembre Dongo vin brulè alla messa di Natale.
Purtroppo anche quest’anno il nostro gagliardetto ha presenziato a sette fune-
rali di altrettanti Alpini andati avanti, di cui tre alpini del nostro gruppo e preci-
samente: Migliore Giuseppe classe 1939, Molteni Giuseppe classe 1941 e Rasella 
Giovanni classe 1932.

Help!!! questa non è una richiesta di elemosina ma un semplice modo per col-
mare il vuoto lasciatoci da coloro che sono andati avanti, onde poter proseguire 
nella  nostra opera, per scopi benefici alle collettività e mantenere alto il nome di 
Dongo a livello Nazionale. Chiunque può richiedere di diventare Socio del Grup-
po di Dongo, sia Alpini dormienti, sia normali cittadini come Aggregati.
Un Grazie anticipato ed un Augurio di Buone Feste.

Alpino
Marco Bellati
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Quasi 100 !
Ricorreva l’anno 2014 quando il giorno 3 marzo ricevevo la mia lettera di conge-
do illimitato e terminavo la mia avventura veronese (durata ben 4 anni!!!) come 
volontario dell’Esercito Italiano, in qualità di Alpino Paracadutista. 
Avevo già avuto alcuni contatti con il Gruppo Alpini di Dongo prima di quella 
data, tanto che  quasi subito mi sono unito integrandomi nel consiglio. Del resto 
il 2014 era un anno importante per noi Alpini di Dongo: era l’anno del 90esimo di 
fondazione del Gruppo! 
Fervevano i preparativi anche perchè in quell’occasione veniva festeggiato que-
sto “compleanno” in concomitanza con il raduno sezionale, e quindi quel lonta-
no 15 giugno 2014 Dongo sarebbe stato al centro del mondo alpino comasco 

richiamando tutti i gruppi della Sezione per festeggiare e sfilare lungo le vie del 
paese.
Mi ricordo che essendo appena entrato nel Gruppo non avevo ben chiaro alcune 

dinamiche nè soprattutto quanto lavoro e dedizione ci fosse dietro le quinte; non è per nulla semplice 
organizzare un evento del genere: già dall’anno precedente si era attivi chiedendo permessi, autorizza-
zioni, diponibilità da parte delle autorità civili e militari, colloqui con la sezione per la corretta gestione 
della manifestazione, etc etc.
Insomma... un sacco di ore lavorative volontarie per una singola giornata che alla fine è stata di grande 
lustro per noi Alpini di Dongo e per il paese tutto.
Ricordo che come neo-arrivato, ed all’epoca ultimo iscritto del Gruppo e ,forse, uno dei pochi Alpini iscritti 
non di leva in tutta la provincia, mi era stato assegnato il compito di sfilare in testa al corteo con il vessillo 
sezionale, l’emblema ufficiale di ogni Sezione, sul quale sono indicate tutte le medaglie e le onoreficenze 
conferite alla Sezione stessa per meriti civili e/o militari. 
... Sarò sempre li, in testa al corteo, e sempre con il vessillo l’anno prossimo, 2024, esattamente il giorno 3 
marzo, quando spegneremo la candelina numero 100. Ma con una consapevolezza ben diversa.
Quel giorno saranno passati 10 anni e molte dinamiche insieme, oramai più chiare e con una partecipa-
zione di lunga molto più attiva. 
Ed anche se il nostro centenario non sarà celebrato con un raduno sezionale l’impegno che stiamo met-
tendo è tanto, la giornata è importante e tutto deve essere puntuale e preciso, come la moda alpina vecia 
mi ha insegnato. 
Sarà un orgoglio per noi del Gruppo onorare chi ci ha fondato, chi ha dedicato del proprio tempo perso-
nale prima di noi, chi ci ha dato una sede, i mezzi, i materiali, le conoscenze, l’esperienza, e tutto ciò che ha 
contribuito a far si che arrivassimo a questo importante traguardo.
Non solo come Gruppo Alpini di Dongo, ma anche come Dongo paese. 
Siamo e, con tutto il cuore lo spero, saremo una delle associazioni fulcro della vita donghese, un punto 
di riferimento che c’è stato e ci sarà, sempre a disposizione e pronti ad adempiere al nostro dovere di 
volontariato (forze permettendo!).
 Facciamo si che il 3 marzo 2014 non sia solo la festa del Gruppo Alpini di Dongo, ma una festa per TUTTO 
Dongo! 
La nostra vittoria è vedervi insieme a noi, al nostro fianco nel nostro paese per festeggiare 100 anni di 
dedizione ed impegno.
Un sincerio augurio di BUONE FESTE.

Alpino
Davide Falbo

Alpino
Davide
Falbo
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Il Presidente Sezionale

E’ con vero piacere che ho accolto l’invito a scrivere queste ri-
ghe per il vostro periodico “Alpini con Dongo” e di argomenti 
da trattare ve ne sarebbero più di uno ma in questa occasione 
voglio condividere con tutti voi il tema dei Gruppi Alpini.
Forse non sempre ce ne rendiamo conto ma i Gruppi Alpini, 
piccoli o grandi non importa, sono la spina dorsale dell’Associa-
zione Nazionale Alpini. 
Ma non solo, essi sono anche una presenza importante per il 

paese dove vivono e quindi per la loro comunità.
Spesso i Gruppi, e lo vediamo anche nella nostra Sezione di Como, sono presenze 
pluridecennali nella vita del paese ed in maniera più o meno intensa vivono tra 
la gente ma per la gente ed il titolo del vostro giornale è testimonianza di questo 
essere alpini nelle comunità.
Il Gruppo Alpini infatti non è e non deve essere una comunità chiusa ma una sorta 
di lievito che fa crescere tutti basando la propria vitalità e l’utilizzo delle proprie 
energie sulla storia degli Alpini e quindi dell’ANA e sui suoi valori più alti.
Girando la nostra Italia ho visto Gruppi che in modo sempre molto efficace testi-
moniano i nostri valori alpini attraverso la loro opera e le loro iniziative. Opere ed 
iniziative che percorrono due strade apparentemente parallele ma sicuramente 
convergenti verso la testimonianza del passato, la solidarietà del presente e l’aiuto 
alle nuove generazioni per il futuro. 
Ma i Gruppi non sono entità astratte essi sono formati da persone e soprattutto da 
Alpini che quando si mettono il cappello in testa esaltano quei valori che ci sono 
propri ed oggi al Gruppo e quindi a suoi Alpini, viene richiesto un impegno in più, 
quello di coinvolgere la cittadinanza e soprattutto di coinvolgere i giovani. Nei pa-
esi specialmente in quelli di dimensioni ancora “umane” ci si conosce tutti o quasi 
ed è attraverso questa conoscenza che dobbiamo riuscire ad allargare la nostra 
famiglia alpina, non per fare numero ma per diffondere il nostro valore alpino e 
dare una mano alla società “moderna” che ne ha tanto bisogno.
Da qui deriva la necessità di un impegno ancora maggiore di tutti i soci special-
mente quello un po’ tiepidini e che vivono forse in modo più distaccato la vita del 
Gruppo.
Grazie Alpini di Dongo per la vostra testimonianza associativa ed avanti cosi con il 
cuore alpino sempre più in alto.
Con alpina cordialità.

Il Presidente Sezionale
Adriano Crugnola

Il Presidente Sezionale
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Sabato 15 Aprile- COMO,
Consegna abiti
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Lettere dagli Amici

Fondazione missionaria Somasca
Cari amici Alpini, 
ringrazio per lo spazio concesso e come ogni anno ecco il mio contributo per il 
vostro bollettino “ Alpini con Dongo “.
E’ sempre Natale... 
Ci sono degli anni in cui il Natale non ci dice nulla, non se ne ha voglia. Più si ac-
cende la festa e più si vorrebbe fuggire lontano e non vedere nessuno. Gli alberi 
di Natale diventano improvvisamente troppo ingenui, i presepi sembrano dei 
giocattoli, le vetrine sono stracolme ed i regali mandano un suono falso. 
Dov’è andato questo Dio che si è fatto uomo? Che cosa resta di Dio accanto 
all’uomo? Come può andarci di cantare: “Gloria a Dio e pace agli uomini“ mentre 
c’è la guerra ai quattro angoli del mondo e laggiù cresce la fame e qui morde la 
disoccupazione? A che cosa sarà servita la nascita del Figlio di Dio nell’oscurità 
di una stalla se anche in questa notte di Natale è sempre il denaro che fa girare il 
mondo? Per cosa mai, nella sconosciuta Betlemme, Dio si è fatto prossimo se gli 
uomini restano così lontano gli uni dagli altri? 
C’è un lato del Natale, tutti lustrini, che si avvicina sempre più alle commedie 
brillanti di Carnevale.... 
Fino al giorno in cui si scopre una tenerezza strana negli occhi di un bimbo bian-
co o nero, accanto a noi o sulle strade su cui ci conduce la televisione: con uno 
sguardo che sembra un grido e un viso ferito dalla disperazione e dalla miseria. 
Fino al giorno in cui si scopre una tenerezza supplicante nella stretta di mano 
di un amico colpito dalla vita, e un’altra tenerezza nel modo in cui ci abbraccia 
la vecchietta, magari inferma, che andiamo a trovare un giorno e poi ancora la 
tenerezza di un sorriso che ci accoglie salendo le scale del nostro condominio... 
Cosa ci stanno a fare, tutto intorno a noi queste tenerezze? 
Forse per dirci che ciascuna di esse è una traccia di Dio che continua a vivere nel 
cuore dell’uomo. Ciascuna di queste tenerezze è un presepio vivente. 
Dio non ha ancora finito di venire al mondo.
Allora è sempre Natale... un “buon” Natale e per questo insieme scartiamo quel 
suo sempre nuovo e tanto aspettato dono, quello della pace vera.
Voi cari Alpini continuate a contagiarci col vostro orgoglio di penne nere, col vo-
stro senso di appartenenza e col vostro calore portando avanti sempre e ovun-
que la vostra tradizione perchè il mondo ha tanto bisogno di voi!
Buon Natale e buon anno nuovo di amicizia e di pace a tutti voi, alle vostre fami-
glie e all’intera comunità donghese con saluti fraterni.

p- Giuseppe Speranzetti crs.
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Cari amici Alpini, 
vogliamo esprimervi il nostro più sentito 
GRAZIE per averci aiutato ad organizzare “Il 
gusto della beneficenza”, un’indimenticabile 
serata a favore della famiglia della frazione 
Campiedi più colpita dall’alluvione del 6 luglio 
2023.
La vostra presenza, instancabile e generosa, è 
stata il motore della serata e i vostri pizzoccheri, 
molto apprezzati dagli oltre 200 presenti, sono 
stati il successo della raccolta fondi.
Questa speciale collaborazione tra noi, un 
gruppo di volenterosi cittadini, e voi Alpini, 
maestri nell’organizzare grandi eventi di 
successo,  si è rivelata vincente ed ha dimostrato 
che con la buona volontà e la partecipazione si 
possono raggiungere grandi traguardi.
È stato bello approfondire la conoscenza reciproca e, nonostante la fatica di 
una caldissima giornata di lavoro, non perdere mai il sorriso e la voglia di fare.
È stato emozionante andare insieme a consegnare l’incasso della serata che 
ha simbolicamente rappresentato una mano tesa per aiutare a rialzarsi chi 
nell’alluvione ha perso tutto.
Grazie a questa esperienza ci porteremo nel cuore tutte queste belle emozioni 
e la convinzione che “fare del bene fa bene”, soprattutto a chi lo fa! 
Il nostro speciale grazie a Ilonka Heemskerk, Gianfranco Giletti, Gioele Giletti, 
Noemi Polini, Davide Falbo, Lea Svanosio, Giancarlo Antonacci, Giovanni 
Ferrario, Alberto Gestra, Luigina Fornelli, Roberto Della Gola, Marco Albini, 
Massimiliano Ferrario, Silvana Dotti e Marco Vergottini, degni rappresentanti 
del vostro gruppo.

Con stima
Karen Gadola, Roberto Albini, 
Barbara Tarca, Roberto Libera, 

Alessandro Merga, Lorenzo 
Bellati, Mario Tarelli, Vicenzo 

Giallongo, Nicholas Conti.
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Sabato 5 agosto - DONGO,
Cena di solidarietà per l’alluvione in frazione Campiedi

Cena di solidarietà
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94a ADUNATA NAZIONALE UDINE 
Giusto giusto 2 gocce d’acqua!

CI VEDIAMO A 
VICENZA!

 10-12 MAGGIO 2024
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Carissimi Alpini,
Ringrazio anzitutto per la possibilità di poter lasciare un saluto e un 
augurio attraverso il vostro libretto. 
A quasi un anno dal mio ingresso come parroco di Dongo e 
responsabile della Comunità Pastorale Valle Albano inizio, più o 
meno, a orientarmi e riconoscere i tanti volti che incontro. 
Ricordo che proprio una delle prime occasioni di incontro e di 
conoscenza me l’avevate offerta proprio voi Alpini: una serata in 
amicizia e condivisione; secondo lo spirito che vi contraddistingue. 
Sono convinto che solo assieme è possibile raggiungere il bene 
di tutti, che ciascuno può raggiungere la propria felicità solo 
prendendosi cura di quella degli altri, che gli obiettivi vanno ricercati 
insieme, che i più forti debbono farsi carico dei più deboli. È questa 
un’applicazione della grammatica dell’amore, è la storia di tante 
vostre scelte, di tanti vostri interventi, di tante vostre opere.
Guardando avanti, con serenità e senza l’ansia dei numeri, siamo 
chiamati a prenderci carico di altre sfide, di altre responsabilità, di un 
altro futuro possibile; possiamo rendere più bella la nostra comunità, 
la nostra zona soprattutto in questo tempo che ha tanto bisogno di 
consolazione, di pacificazione, di solidarietà e di generosità. 
Prossimi ormai anche al Natale sia questo il nostro desiderio e l’augurio 

Lettera da Don Ivan

che ci scambiamo gli uni 
gli altri; il Figlio di Dio che, 
ancora oggi, abita in mezzo 
a noi sia di provocazione e ci 
accompagni nella ricerca del 
bene comune.

Grazie e Buon Natale. 
d. Ivan 

Lettere dagli Amici
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Marafibrositona 2023
Amore, colore, solidarietà: 
questi i tre ingredienti che ci hanno permesso di 
riproporre il 1 luglio di quest’anno, dopo 4 anni 
di stop, la sesta edizione della Marafibrositona, 
una corsa non competitiva di 5 km sul lungo 
lago di Gravedona ed Uniti. 
Edizione dopo edizione tante sono state le 
novità introdotte per migliorarci e rendere 
l’evento ancor più grande ed unico ma il nostro 
obiettivo è sempre lo stesso, raccogliere fondi 
da destinare alla Fondazione Ricerca Fibrosi 
Cistica che da più di 20 anni si batte per trovare 
una cura contro la Fibrosi Cistica.
Questa volta l’abbiamo dedicata a mia sorella Angelica Angelinetta, testimonial 
della Fondazione ed ideatrice della Marafibrositona, sempre stata in prima linea per 
far conoscere questa malattia a più persone possibili e quest’anno abbiamo avuto 
l’onore vi vedervi partecipare più di 3000 persone.
Un grazie speciale lo rivolgiamo a tutti gli Alpini e le Proloco dell’Alto Lago che fin 
dalla prima edizione hanno dato il loro fondamentale contributo creando una Street 
Food con prodotti tipici locali da leccarsi i baffi! 
La serata è stata accompagnata da musica dal vivo, deejay set e spettacoli di 
intrattenimento per grandi e piccini. 
Con le scorse edizioni, abbiamo raccolto un totale di € 300.000 che sono stati 
interamente devoluti alla ricerca scientifica, questa in particolare ci ha permesso di 
adottare per € 90.000 il “Progetto strategico FFC Ricerca 2021-2023. 1 su 30 e non lo sai 
(fase 2) - Una campagna di informazione e sensibilizzazione sul test del portatore sano 
di fibrosi cistica” (Per maggiori dettagli vedere il sito https://www.fibrosicisticaricerca.
it/progetto/1-su-30-e-non-lo-sai-portatore-sano-fibrosi-cistica/).
È stata pura magia, grazie di cuore davvero a tutti i presenti, a tutti i volontari senza 
i quali tutto ciò non sarebbe possibile! 
Alla prossima!

A nome di tutta la Delegazione di 
Dongo-Como
Serena Angelinetta
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“I Pümpier del Lagh de Com”  
Il 5 dicembre ricorre la giornata internazionale dei volontari. Senza 
trascurare il fatto che il 4 dicembre si è celebrata Santa Barbara la patrona 
di noi Pompieri, al di là degli aspetti celebrativi e di riconoscenza verso chi 
si impegna nei più svariati ambiti, la ricorrenza offre lo spunto per alcune 
riflessioni. 
Le aspettative nei confronti del volontariato sono in aumento: 
invecchiamento demografico e crescente superficialità rispetto al 
prossimo premono sul volontariato affinché si faccia carico di nuovi 
compiti. Come vigili del fuoco il nostro impegno è sempre più richiesto e 
sempre più atteso nella sua accezione di figura di riferimento in qualsiasi 
situazione di pericolo o di disagio. 
Mi sembra tuttavia prioritario portare l’attenzione su alcune domande 
di fondo rispetto a quali siano i valori che stanno alla base dell’impegno 
volontario? È possibile suscitare e consolidare questi valori? Quale è il 
ruolo della nostra società nel diffondere la cultura della solidarietà e 
dell’impegno sociale?
A lato della scuola che educa l’individuo, in primis abbiamo la famiglia, 
nell’importante ruolo di promuovere presso i familiari i valori che stanno 
alla base dell’impegno volontario e del rispetto sociale, poi abbiamo le 
associazioni alle quali dobbiamo riconoscere l’attenzione alla persona, il 
rispetto, la responsabilità personale, lo spirito di iniziativa e di condivisione, 
il desiderio di rendersi utili, di istaurare relazioni significative, la reciprocità. 
Sono questi valori che si sperimentano in ambito associativo facendo 
volontariato, incontrando altri volontari, confrontandosi col diverso da sé.
C’è naturalmente un volontariato spontaneo, quello che ciascuno 
sperimenta quando si rende attento al bisogno di chi gli sta accanto, 
importante sotto questo aspetto è il ringiovanimento che il nostro 
distaccamento sta avendo negli ultimi anni, un lodevole spirito e una 
spinta morale e umana che continua a permeare anche nei 4 giovani che 
hanno terminato brillantemente il corso di formazione il 29 novembre e 
che sin da subito sono entrati a far parte delle nostre squadre operative. 
I nuovi mezzi di comunicazione moltiplicano le opportunità di 
scambiare informazioni, di connettersi agli altri in tempo reale, ma non 
necessariamente favoriscono un maggiore ascolto, una comunicazione 

Lettere dagli Amici
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autentica. Il rischio è quello di lasciarsi dominare dal “fare”, perdendo di 
vista le motivazioni di fondo. Promuoviamo dunque un volontariato che 
ponga al centro la persona e la relazione e sia occasione di crescita per 
ciascuno.
Come gruppo noi vigli del fuoco volontari grazie all’impegno del 
territorio e della nostra regione andremo ad ampliare la nostra sede 
con la realizzazione di una nuova autorimessa che accoglierà altri due 
mezzi che renderanno ancora più performante il servizio di soccorso alla 
popolazione.
Un gruppo quello dei pompieri di Dongo che è composto da 34 unità 
operative suddivise su 4 turni. 
Un impegno costante che 24h su 24, 365 giorni l’anno è garanzia di un 
servizio competente, professionale e sensibile anche alle esigenze degli 
ultimi. 

Grazie, dunque ai pompieri di Dongo, alle loro famiglie che con spirito 
di sacrificio permettono ai nostri paesani di svolgere questo importante 
impegno a favore del nostro territorio.
Un abbraccio da tutti noi. Buon Natale e Buon anno.
Cordialmente 

Responsabile del Distaccamento dei Vigili del Fuoco di Dongo
Dott. Ing. Sergio AURELI

Lettere dagli Amici
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Cari amici Alpini, 
rieccoci a mantenere la tradizione di uno scritto per la vostra pubblicazione di 
fine anno. È per noi un vero piacere riconfermare, ogni mese di dicembre, questo 
bell’appuntamento. Il tempo scorre veloce, vola… tutto passa inesorabilmente 
ma i punti fermi rimangono. Vorremmo (e ci impegniamo ogni giorno affinchè 
sia così) che Lariosoccorso sia sempre un punto fermo per la popolazione. Ieri, 
oggi e domani: un’Associazione su cui sempre contare. 
Anche questo anno volge al termine ed arriviamo carichi di tante soddisfazioni 
ed entusiasti di affrontare un 2024 che ci proporrà tante nuove sfide ed obiettivi 
da raggiungere. 
Nel 2023 oltre che garantire, in ogni istante ininterrottamente, un’ambulanza per 
il soccorso sanitario abbiamo visto un consistente aumento dei servizi secondari 
anche a lunga distanza. Abbiamo praticamente girato gran parte dell’Italia per 
aiutare, assistere ed accompagnare persone residenti anche ben lontano dal 
nostro lago. 
Un altro fattore importante è stato anche il rinnovo del Consiglio Direttivo 
di Lariosoccorso. L’Assemblea dei Soci ha eletto Alberto Croci come nuovo 
Presidente dell’Associazione e riconfermato Alex Riva come Vicepresidente del 
sodalizio. 
Sicuramente un’immensa soddisfazione ci è stata data poi dall’aggiudicazione 

LARIOSOCCORSO C’È.. E SI SENTE…

della gara d’appalto proposta da ASST 
Lariana per i trasporti afferenti al Presidio 
Ospedaliero di Menaggio. Un impegno 
24 ore su 24 che ci ha imposto anche 
di creare nuovi posti di lavoro. Oltre, 
quindi, al mezzo di emergenza territoriale 
garantiamo, da settembre, un’ambulanza, 
ininterrottamente, per i servizi (trasferimenti, 
visite, diagnostica, trasporto farmaci, 
emoderivati ecc.) dell’Ospedale del centro 
lago. 
Tanti fattori che ci impongono anche la 
sostituzione dei mezzi in quanto, essendo 
sempre “in strada” in fretta si raggiungono 
i limiti chilometrici autorizzati da Regione 
Lombardia per l’utilizzo degli automezzi. A 
livello economico ci verrà chiesto uno sforzo 

Lettere dagli Amici
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non indifferente ma, anche grazie all’aiuto della nostra gente, delle istituzioni e 
di chi crede in noi, siamo ottimisti. A breve, quindi, avremo una nuova ambulanza 
per il nostro territorio che andrà a sostituirne una a fine vita.
Stanno proseguendo i lavori di costruzione della nuova ala della Sede. 
Immancabili sono i disagi ma, a lavori finiti, avremo la possibilità di migliorare 
ancora di più le performance del servizio che quotidianamente offriamo alla 
nostra gente. Aprendo una piccola parentesi ci sia concesso di rinnovare, anche 
qui, i nostri sinceri ringraziamenti al Comune di Dongo, alla Comunità Montana 
ed a Regione Lombardia per l’impegno concreto nella realizzazione dell’opera.
Si sta portando avanti il corso di aspiranti soccorritori che permetterà di avere 
risorse nuove che andranno ad integrare il nostro gruppo volontari.
Si lavora ogni giorno a tante cose, a tanti progetti ed a tanti sogni rivolti solo 
ed unicamente a migliorare un servizio indubbiamente prezioso per la nostra 
gente. 
Grazie ancora cari Alpini per la vostra vicinanza. A voi tutti un caro augurio di 
quel bene immenso che certamente meritate. 

Lariosoccorso
Il soccorso, ogni giorno
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Cappello Alpino

Si ricorda a tutti gli alpini che sono invitati a partecipare e mettere il “cappello 

alpino” nelle cerimonie commemorative civili e religiose (25 aprile, 2 giugno. 4 

novembre, adunata nazionale, adunata di raggruppamento, adunata seziona-

le, messe di suffragio degli alpini, funerali qualora un alpino “và avanti”).

Il cappello in chiesa si mette solo nel momento della consacrazione e mentre 

si legge la “preghiera dell’Alpino” stando sull’attenti.

Consiglio Direttivo 2023
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Di Carluccio Giuseppe 

Mazzina Andrea

Bellati Marco

Gestra Alberto 

Albini Marco
Bellati Umberto
Bettiga Luca
Bettiga Davide
Buttera Albino
Della Gola Roberto
Falbo Davide
Ferrario Giovanni
Ferrario Massimiliano
Giletti Gianfranco
Landrini Angelo
Montini Vittorio
Poncia Paolo
Robba Mauro
Robba Giuseppe (onorario)

Battistessa Pietro
Matteri Sergio

Capogruppo

Vice Capogruppo

Segretario

Tesoriere

Consiglieri 

Alfieri 

Consiglio Direttivo 2023
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Consiglio Direttivo 2023 Preghiera dell’Alpino



AugurandoVi un buon Natale

 ed un Sereno Anno Nuovo,

Vi invitiamo a partecipare sempre più nume-

rosi alle nostre manifestazioni.

Con l’occasione vogliamo ringraziare

 tutti coloro che ci  

aiutano durante l’anno,  con l’ausilio di mezzi, 

offerte economiche e/o materiali/alimenti. 

BUONE FESTE!

VI ASPETTIAMO LA SERA DEL 24 DICEMBRE A S. STEFANO,

SUBITO DOPO LA SANTA MESSA,

PER I CONSUETI AUGURI, UN CALDO E GUSTOSO VIN BRULE’ 

E L’IMMANCABILE PANETTONE!




